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Assicurazioni marittime: anche Cattolica sbarca a Genova

Al debutto Mediterranea Underwriting, mentre Clavarino (AON) propone la creazione di un polo internazionale 
del settore sotto la Lanterna

Genova - Genova, vera e propria culla delle assicurazioni, 
continua ad essere una capitale internazionale del settore 
marine, con nomi storici e anche alcuni newcomer: “Sta 
aprendo proprio in questi giorni Mediterranea Underwriters, 
una società che sarà sostenuta dal nostro gruppo e che si 
occuperà, da Genova, di presidiare il mercato delle 
assicurazioni marittime” ha infatti annunciato, in occasione del 
convegno ‘Eccellenze territoriali, assicurazioni marittime e 
trasporti’ (parte dell’evento Blue Economy Summit 
organizzato dal Comune di Genova) Nazareno Cerni, Vice 
Direttore Generale di Cattolica Assicurazioni. Mediterranea 
avrà infatti sede a Genova e sottoscriverà coperture sia corpi 
che merci, avvalendosi della capacità del gruppo Cattolica, 
che fino ad ora non aveva un presidio diretto del segmento 
marine nel capoluogo ligure.

Un nuovo player, quindi, che sbarca in un territorio dove il business assicurativo è parte del dna, come ha ricordato Rodolfo 
Lercari, Presidente dell’omonimo gruppo specializzato in perizie assicurative, ripercorrendo alcune tappe storiche che vedono i 
primi contratti di copertura dei rischi firmati proprio sollo la Lanterna durante il quattordicesimo secolo.

Una tradizione plurisecolare, che ancora oggi si esprime con alcune eccellenze internazionali: “A Genova abbiamo operatori che 
sono veramente i migliori al mondo nel loro settore, penso a Cambiaso Risso nel brokeraggio di coperture copri, o la famiglia 
Ferrari per i P&I (i cui rappresentanti, rispettivamente Mauro Iguera e Pier Luigi e Francesco Ferrari, erano presenti in sala; ndr), 
ma il problema è la dimensione” secondo Carlo Clavarino, Amministratore Delegato e Direttore Generale di AON. “Bisognerebbe 
cercare di creare nella nostra città un polo internazionale delle assicurazioni marittime, che riesca a catalizzare volumi davvero 
significativi, aggregando grandi soggetti e realtà magari più di nicchia ma che vantano competenze eccezionali nel loro campo”.

Idea che è piaciuta a Giancarlo Vinacci, Assessore comunale allo Sviluppo e promozione economica, che ha subito raccolto lo 
spunto di Clavarino: “Il Comune è pronto a sostenere questa iniziativa con un tavolo di lavoro dedicato al tema. Siamo 
assolutamente disponibili ad ascoltare le istanze degli operatori e a fare la nostra parte”.

Il ruolo del capoluogo ligure nel business internazionale del marine insurance è, d’altra parte, universalmente riconosciuto, come 
ha ricordato Mauro Iguera, Amministratore delegato di Cambiaso Risso Marine: “Tutte le principali compagnie assicurative italiane 



attive nel settore marittimo hanno i loro uffici dedicati proprio a Genova, e il 57% dei premi che raccolgono su questo mercato 
passa dalla mediazione di broker genovesi, così come si trovano in città alcune delle più importanti realtà nazionali nel settore 
delle perizie e dell’assistenza legale specializzata”. Quest’ultima categoria era ben rappresentata, durante il convegno da Maurizio 
Hazan, Fondatore e Managing Partner dello Studio Legale Taurini & Hazan, e da Pietro Palandri, Managing Partner dello Studio 
Legale Mordiglia.

Tutto questo nonostante il baricentro dello shipping internazionale nel corso degli ultimi decenni si sia progressivamente spostato 
verso l’Aisa, “dove – ha aggiunto Iguera – si concentra il 41% del tonnellaggio (il 38% in Europa), l’80% del traffico di container e 
l’83% delle nuove costruzioni navali”. Dinamica che, però, è stata molto meno marcata nel comparto assicurativo: “Sul totale 
mondiale, il 50% dei premi viene ancora pagato in Europa, mentre solo il 39% è pagato in Asia”.

Parlando nello specifico dell’Italia, il Belpaese ancora una volta si difende bene e si posiziona meglio sul mercato assicurativo che 
nell’ambito dello shipping nel suo complesso. La flotta mercantile italiana, con 20 milioni di tonnellate, si attesta infatti al 14° posto 
del ranking globale, mentre – come ha ricostruito Alessandro Morelli, Direttore Operativo di SIAT – “il mercato nazionale delle 
assicurazioni marittime è all’8° posto, raccogliendo il 3,8% dei premi a livello mondiale”. E l’Italia è anche ben rappresentata in 
seno allo IUMI (International Union of Marine Insurance), l’organizzazione internazionale degli assicuratori marittimi: “In 8 dei 12 
comitati interni dell’associazione sono presenti professionisti italiani, e molti di essi sono genovesi”.
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